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Premessa 
Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
secondo le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con la determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “
definitiva dell’Aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione
Anticorruzione, approvato con delibera dell’11 settembre 2013 n.72 dell’allora CIVIT
2016 concernente la determinazione di 
L’aggiornamento, predisposto dall’ANAC, scaturisce sia dal
della Corruzione e della Trasparenza 2018
sia dalla necessità di dare risposte unitarie alle richieste di chiarimenti per
particolare dai Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT).
E’ da evidenziare che, atteso che l’impianto complessivo del Piano è frutto della delibera del 3 agosto 2016, l’attuale 
PTCPT 2018-2020 contiene solo due importanti novità. 
Esse consistono nell’attuazione della legge “
di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o
di novembre 2017, e nella mappatura dei processi, richiamata nei precedenti piani.
L’aggiornamento del Piano si fonda, quindi, soprattutto sulla definizione delle misure di prevenzione del rischio che 
scaturiscono dalla mappatura dei processi effettuata. 
La redazione del Piano aggiornato non significa, però, la negazione delle misure di prevenzione, già individuate e 
adottate con i precedenti piani, che, tra l’altro, hanno dimostrato concretamente la loro validità, ma 
di nuovi processi capaci di apportare le dovute integrazioni alla luce dei chiarimenti forniti con la succitata 
determinazione 1208/2017 ANAC. 
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Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2018
secondo le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con la determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “
definitiva dell’Aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione”, che integrano le disposizioni del 

, approvato con delibera dell’11 settembre 2013 n.72 dell’allora CIVIT-ANAC, e la delibera del 3 agosto 
2016 concernente la determinazione di approvazione definitiva del PNA 2016. 
L’aggiornamento, predisposto dall’ANAC, scaturisce sia dall’attività di valutazione dei Piani Triennali di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza 2018-2020 , effettuata a campione su un numero rilevante di Amministrazioni, e 
sia dalla necessità di dare risposte unitarie alle richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori del settore ed in 
particolare dai Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). 
E’ da evidenziare che, atteso che l’impianto complessivo del Piano è frutto della delibera del 3 agosto 2016, l’attuale 

2020 contiene solo due importanti novità.  
Esse consistono nell’attuazione della legge “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, approvata nel decorso mese 
di novembre 2017, e nella mappatura dei processi, richiamata nei precedenti piani. 
L’aggiornamento del Piano si fonda, quindi, soprattutto sulla definizione delle misure di prevenzione del rischio che 

a mappatura dei processi effettuata.  
La redazione del Piano aggiornato non significa, però, la negazione delle misure di prevenzione, già individuate e 
adottate con i precedenti piani, che, tra l’altro, hanno dimostrato concretamente la loro validità, ma 
di nuovi processi capaci di apportare le dovute integrazioni alla luce dei chiarimenti forniti con la succitata 

San Valentino Torio e Sarno 

Pag. 2 

  

Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

omessa pubblicazione 

(P.T.P.C.T.) 2018-2020 è redatto 
secondo le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con la determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione 

”, che integrano le disposizioni del Piano Nazionale 
ANAC, e la delibera del 3 agosto 

l’attività di valutazione dei Piani Triennali di Prevenzione 
2020 , effettuata a campione su un numero rilevante di Amministrazioni, e 

venute dagli operatori del settore ed in 

E’ da evidenziare che, atteso che l’impianto complessivo del Piano è frutto della delibera del 3 agosto 2016, l’attuale 

Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
”, approvata nel decorso mese 

L’aggiornamento del Piano si fonda, quindi, soprattutto sulla definizione delle misure di prevenzione del rischio che 

La redazione del Piano aggiornato non significa, però, la negazione delle misure di prevenzione, già individuate e 
adottate con i precedenti piani, che, tra l’altro, hanno dimostrato concretamente la loro validità, ma l’individuazione 
di nuovi processi capaci di apportare le dovute integrazioni alla luce dei chiarimenti forniti con la succitata 
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Si conferma anche per il prossimo triennio 2018
finanziaria, con i controlli interni e con il Piano della perfomance, le cui politiche complessive contribuiscono alla 
costruzione di un clima organizzativo che favorisce la prevenzione della corruzione.
 
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AZIEN
L’Ambito S01-3 nasce dalla separazione dell’Ambito S1, in tre nuovi Ambiti, uno per ogni distretto sanitario. Il nuovo 
Ambito è costituito dai Comuni di Pagani (Capofila), Sarno, San Valentino Torio e San Marzano Sul Sarno che
dati la forma associativa e di gestione della Convenzione ex art. 30 del TUEL e dell’azienda consortile costituita ai sensi 
dell’articolo 31 nelle forme di cui all’articolo 114 del TUEL. 
L’Azienda nasce dall’esigenza di dare maggiore stabilità al
Esso si configura come ente strumentale dei Comuni associati ed è dotata di personalità giuridica, di autonomia 
gestionale, imprenditoriale e di bilancio. 
L’Azienda è stata costituita il 14 novembre 
consorziati, degli atti fondamentali previsti dall’articolo 114, comma 8 del TUEL, si è conclusa , alla fine di marzo 2017. 
Il contratto di comodato della sede è stato sottoscritto il 3
dell’Azienda si sono concluse il 15 maggio 2017. I contratti di servizio tra Azienda e Comuni consorziati sono stati 
sottoscritti tra giugno e luglio 2017. Quindi l’Azienda ha di fatto iniziato la pr
L’Azienda persegue i seguenti scopi: 
L’attività dell’Azienda è finalizzata all’esercizio di servizi socio
sociosanitari integrati, servizi farmaceutici e di tutela del bene
servizi alla persona mediante la gestione associata ed integrata degli interventi e dei servizi sociali in attuazione dei 
programmi e delle azioni definite nel Piano di Zona dell’Ambito Territoriale S01
E’ prevista, altresì, la gestione di ulteriori attività e servizi nel campo sociale, assistenziale, educativo, sociosanitario
nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere fisico e psichico dei cittadini, nonché la gestione di interventi
di promozione e intermediazione lavoro, formazione, consulenza e orientamento. 
L’Azienda può inoltre svolgere attività di consulenza e di collaborazione a favore di soggetti pubblici o privati che 
operano in campo sociale ed assistenziale, nonché fornire
conferiti ai sensi del comma 1, mediante stipulazione di specifici contratti di servizio.
 
 

1.PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. 2018
La proposta del piano triennale per la prevenzione
la prevenzione della corruzione e della Trasparenza, di seguito RPCT, che ai sensi dell’art. 1, comma 7, della sopra 
citata   legge n. 190/2012, è stato individuato con Delibera n.1 del 
dell’Azienda Consortile “Agro Solidale”, pubblicato sul sito web dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Il Piano potrà subire modifiche anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile 
e della Trasparenza, allorquando siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione.
     
                  STRUTTURA E METODOLOGIA DI ELABORAZIONE DEL P.T.P.C.

 

Nel P.T.P.C.T. si delinea un programma di attività di prevenzione del fenomeno corruttivo, derivante da una 
preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste ne
funzionamento in termini di “possibile esposizione
 

Secondo l’Organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica (OECD) l’adozione 
risk-management (gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza ed efficacia nella redazione 
dei piani di prevenzione. 
Per risk-management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui una org
si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo. 
Per far ciò il risk-management non deve diventare fonte di complessità ma piuttosto strumento di riduzione della 
complessità (eterogeneità delle PA, numerosità delle mi
socializzazione delle conoscenze.  
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Si conferma anche per il prossimo triennio 2018-2020 la coerenza del Piano con i documenti di 
finanziaria, con i controlli interni e con il Piano della perfomance, le cui politiche complessive contribuiscono alla 
costruzione di un clima organizzativo che favorisce la prevenzione della corruzione. 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AZIENDA CONSORTILE “AGRO SOLIDALE” 
3 nasce dalla separazione dell’Ambito S1, in tre nuovi Ambiti, uno per ogni distretto sanitario. Il nuovo 

Ambito è costituito dai Comuni di Pagani (Capofila), Sarno, San Valentino Torio e San Marzano Sul Sarno che
dati la forma associativa e di gestione della Convenzione ex art. 30 del TUEL e dell’azienda consortile costituita ai sensi 
dell’articolo 31 nelle forme di cui all’articolo 114 del TUEL.  
L’Azienda nasce dall’esigenza di dare maggiore stabilità al sistema territoriale dei servizi e ai suoi operatori. 
Esso si configura come ente strumentale dei Comuni associati ed è dotata di personalità giuridica, di autonomia 
gestionale, imprenditoriale e di bilancio.  
L’Azienda è stata costituita il 14 novembre 2016. L’iter di approvazione da parte dei consigli comunali dei Comuni 
consorziati, degli atti fondamentali previsti dall’articolo 114, comma 8 del TUEL, si è conclusa , alla fine di marzo 2017. 
Il contratto di comodato della sede è stato sottoscritto il 3 maggio 2017. Le procedure di reclutamento del Direttore 
dell’Azienda si sono concluse il 15 maggio 2017. I contratti di servizio tra Azienda e Comuni consorziati sono stati 
sottoscritti tra giugno e luglio 2017. Quindi l’Azienda ha di fatto iniziato la propria attività a giugno 2017.

L’attività dell’Azienda è finalizzata all’esercizio di servizi socio-assistenziali, culturali, educativi e per l’infanzia, 
sociosanitari integrati, servizi farmaceutici e di tutela del benessere, e più in generale, alla gestione associata dei 
servizi alla persona mediante la gestione associata ed integrata degli interventi e dei servizi sociali in attuazione dei 
programmi e delle azioni definite nel Piano di Zona dell’Ambito Territoriale S01-3. 
E’ prevista, altresì, la gestione di ulteriori attività e servizi nel campo sociale, assistenziale, educativo, sociosanitario
nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere fisico e psichico dei cittadini, nonché la gestione di interventi
di promozione e intermediazione lavoro, formazione, consulenza e orientamento.  
L’Azienda può inoltre svolgere attività di consulenza e di collaborazione a favore di soggetti pubblici o privati che 
operano in campo sociale ed assistenziale, nonché fornire specifici servizi socio-assistenziali aggiuntivi rispetto a quelli 
conferiti ai sensi del comma 1, mediante stipulazione di specifici contratti di servizio. 

1.PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. 2018-2020 
La proposta del piano triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) è stata predisposta dal Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e della Trasparenza, di seguito RPCT, che ai sensi dell’art. 1, comma 7, della sopra 
citata   legge n. 190/2012, è stato individuato con Delibera n.1 del 27 febbraio 2018 del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Consortile “Agro Solidale”, pubblicato sul sito web dell’ente nella sezione “Amministrazione 

Il Piano potrà subire modifiche anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della Trasparenza, allorquando siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione.

       
STRUTTURA E METODOLOGIA DI ELABORAZIONE DEL P.T.P.C. 

 2.STRUTTURA 
si delinea un programma di attività di prevenzione del fenomeno corruttivo, derivante da una 

preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di 
possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. 

METODOLOGIA 
Secondo l’Organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica (OECD) l’adozione 

management (gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza ed efficacia nella redazione 

management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui una org
si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo.  

management non deve diventare fonte di complessità ma piuttosto strumento di riduzione della 
complessità (eterogeneità delle PA, numerosità delle misure, costi organizzativi, ecc.) e strumento di esplicitazione e 
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2020 la coerenza del Piano con i documenti di programmazione 
finanziaria, con i controlli interni e con il Piano della perfomance, le cui politiche complessive contribuiscono alla 

3 nasce dalla separazione dell’Ambito S1, in tre nuovi Ambiti, uno per ogni distretto sanitario. Il nuovo 
Ambito è costituito dai Comuni di Pagani (Capofila), Sarno, San Valentino Torio e San Marzano Sul Sarno che si sono 
dati la forma associativa e di gestione della Convenzione ex art. 30 del TUEL e dell’azienda consortile costituita ai sensi 

sistema territoriale dei servizi e ai suoi operatori.  
Esso si configura come ente strumentale dei Comuni associati ed è dotata di personalità giuridica, di autonomia 

2016. L’iter di approvazione da parte dei consigli comunali dei Comuni 
consorziati, degli atti fondamentali previsti dall’articolo 114, comma 8 del TUEL, si è conclusa , alla fine di marzo 2017. 

maggio 2017. Le procedure di reclutamento del Direttore 
dell’Azienda si sono concluse il 15 maggio 2017. I contratti di servizio tra Azienda e Comuni consorziati sono stati 

opria attività a giugno 2017. 

assistenziali, culturali, educativi e per l’infanzia, 
ssere, e più in generale, alla gestione associata dei 

servizi alla persona mediante la gestione associata ed integrata degli interventi e dei servizi sociali in attuazione dei 

E’ prevista, altresì, la gestione di ulteriori attività e servizi nel campo sociale, assistenziale, educativo, sociosanitario e 
nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere fisico e psichico dei cittadini, nonché la gestione di interventi 

L’Azienda può inoltre svolgere attività di consulenza e di collaborazione a favore di soggetti pubblici o privati che 
assistenziali aggiuntivi rispetto a quelli 

della corruzione (P.T.P.C.) è stata predisposta dal Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e della Trasparenza, di seguito RPCT, che ai sensi dell’art. 1, comma 7, della sopra 

27 febbraio 2018 del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Consortile “Agro Solidale”, pubblicato sul sito web dell’ente nella sezione “Amministrazione 

della prevenzione della corruzione 
e della Trasparenza, allorquando siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

si delinea un programma di attività di prevenzione del fenomeno corruttivo, derivante da una 
ll’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di 

Secondo l’Organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica (OECD) l’adozione di tecniche di 
management (gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza ed efficacia nella redazione 

management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui una organizzazione è soggetta e 

management non deve diventare fonte di complessità ma piuttosto strumento di riduzione della 
sure, costi organizzativi, ecc.) e strumento di esplicitazione e 
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Il rischio è definito come un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi che mina l’efficacia e l’efficienza di un’iniziativa
di un processo, di un’organizzazione. 
Secondo tale approccio l’analisi e la gestione dei rischi e la predisposizione di strategie di mitigazione favoriscono il 
raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Ente.
Un modello di gestione del rischio applicabile al caso dei Piani di prev
ISO 31000:2009. 
La costruzione del PTPCT è stata effettuata utilizzando i principi e linee guida “
2010 (edizione italiana della norma internazionale ISO 31000:2009)
Il Piano Nazionale Anticorruzione, che si ispira agli standard internazionali ISO 31000 ed alle norme tecniche di UNI ISO 
31000:2010, prevede che la fase iniziale del processo di gestione del rischio sia dedicata alla
intendendo come tali, “quell’insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del 
processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (ute
Il processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione  può esso  da solo portare  al risultato  finale o porsi come  
parte  o fase  di un  processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di 
quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica
 

Le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con la determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “
dell’Aggiornamento al Piano Nazionale
delibera dell’11 settembre 2013 n.72 dell’allora CIVIT
determinazione di approvazione definitiva del PNA 2016, prevedono l’analisi del contesto co
fase del processo di gestione del rischio. 
L’inquadramento del contesto presume, quindi, un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed estrarre le 
notizie ed i dati necessari alla comprensione del fatto che il risch
verificarsi all’interno dell’Ente in virtù delle molteplici specificità territoriali, collegate alle dinamiche sociali, 
economiche e culturali ma anche alle caratteristiche organizzative interne.
La contestualizzazione del P.T.P.C.T. 2018
modo più efficace. 
 

L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel qual
l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del 
territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
 

All’interno dell’Ente occorre prevedere una strategia di prevenzione che si deve realizzare conformemente all’insieme 
delle molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012 e dalle correzioni di rotta indicate dall’ANAC con la 
determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “
Anticorruzione. 
L’inquadramento del contesto interno 
ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gesti
struttura al rischio corruzione. 
 

L’attività di identificazione dei rischi richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i 
possibili rischi di corruzione.  
I rischi sono stati identificati tenendo presenti:

 il contesto esterno ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento al confronto tra i soggetti coinvolti;
 le specificità di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il 

dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione dei precedenti giudiziali o disciplinari che hanno interessato 
l’Amministrazione. 

L’attività di identificazione dei rischi è effettuata dal 
risultanze dell’attività di monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni.
individuati e descritti nell’Allegato 1 al presente PTPCT.
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Il rischio è definito come un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi che mina l’efficacia e l’efficienza di un’iniziativa

Secondo tale approccio l’analisi e la gestione dei rischi e la predisposizione di strategie di mitigazione favoriscono il 
raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Ente. 
Un modello di gestione del rischio applicabile al caso dei Piani di prevenzione della corruzione è quello internazionale 

La costruzione del PTPCT è stata effettuata utilizzando i principi e linee guida “Gestione del rischio” UNI ISO 31000 
2010 (edizione italiana della norma internazionale ISO 31000:2009), così come richiamate nell’allegato al PNA. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione, che si ispira agli standard internazionali ISO 31000 ed alle norme tecniche di UNI ISO 
31000:2010, prevede che la fase iniziale del processo di gestione del rischio sia dedicata alla

quell’insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del 
processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (ute
Il processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione  può esso  da solo portare  al risultato  finale o porsi come  
parte  o fase  di un  processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di 

di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica

3 IL CONTESTO  
Le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con la determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “
dell’Aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione”, che integrano le disposizioni del PNA, approvato con 
delibera dell’11 settembre 2013 n.72 dell’allora CIVIT-ANAC, e la delibera del 3 agosto 2016, concernente la 
determinazione di approvazione definitiva del PNA 2016, prevedono l’analisi del contesto co
fase del processo di gestione del rischio.  
L’inquadramento del contesto presume, quindi, un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed estrarre le 
notizie ed i dati necessari alla comprensione del fatto che il rischio corruttivo possa normalmente e tranquillamente 
verificarsi all’interno dell’Ente in virtù delle molteplici specificità territoriali, collegate alle dinamiche sociali, 
economiche e culturali ma anche alle caratteristiche organizzative interne. 

ualizzazione del P.T.P.C.T. 2018-2020 consentirà di individuare e contrastare il rischio corruzione dell’ente in 

 IL CONTESTO ESTERNO  
L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel qual
l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del 
territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  

IL CONTESTO INTERNO 
rre prevedere una strategia di prevenzione che si deve realizzare conformemente all’insieme 

delle molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012 e dalle correzioni di rotta indicate dall’ANAC con la 
determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento al Piano Nazionale 

 all’Ente richiede un’attività che si rivolge, appunto, ad aspetti propri dell’Ente, 
ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa che possono influenzare la sensibilità della 

4. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 
L’attività di identificazione dei rischi richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i 

I rischi sono stati identificati tenendo presenti: 
ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento al confronto tra i soggetti coinvolti;

le specificità di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca, nonché dei dati tratti 
dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione dei precedenti giudiziali o disciplinari che hanno interessato 

L’attività di identificazione dei rischi è effettuata dal Direttore Dr. Porfidio Monda, in qualità di 
risultanze dell’attività di monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni. I rischi di corruzione sono 
individuati e descritti nell’Allegato 1 al presente PTPCT. 
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Il rischio è definito come un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi che mina l’efficacia e l’efficienza di un’iniziativa, 

Secondo tale approccio l’analisi e la gestione dei rischi e la predisposizione di strategie di mitigazione favoriscono il 

enzione della corruzione è quello internazionale 

Gestione del rischio” UNI ISO 31000 
come richiamate nell’allegato al PNA.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione, che si ispira agli standard internazionali ISO 31000 ed alle norme tecniche di UNI ISO 
31000:2010, prevede che la fase iniziale del processo di gestione del rischio sia dedicata alla mappatura dei processi, 

quell’insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del 
processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 
Il processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione  può esso  da solo portare  al risultato  finale o porsi come  
parte  o fase  di un  processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di 

di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica”. 

Le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con la determinazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva 
”, che integrano le disposizioni del PNA, approvato con 
ANAC, e la delibera del 3 agosto 2016, concernente la 

determinazione di approvazione definitiva del PNA 2016, prevedono l’analisi del contesto come prima e indispensabile 

L’inquadramento del contesto presume, quindi, un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed estrarre le 
io corruttivo possa normalmente e tranquillamente 

verificarsi all’interno dell’Ente in virtù delle molteplici specificità territoriali, collegate alle dinamiche sociali, 

2020 consentirà di individuare e contrastare il rischio corruzione dell’ente in 

L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del 

rre prevedere una strategia di prevenzione che si deve realizzare conformemente all’insieme 
delle molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012 e dalle correzioni di rotta indicate dall’ANAC con la 

Approvazione definitiva dell’Aggiornamento al Piano Nazionale 

all’Ente richiede un’attività che si rivolge, appunto, ad aspetti propri dell’Ente, 
one operativa che possono influenzare la sensibilità della 

L’attività di identificazione dei rischi richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i 

ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento al confronto tra i soggetti coinvolti; 
processo si colloca, nonché dei dati tratti 

dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione dei precedenti giudiziali o disciplinari che hanno interessato 

in qualità di RPCT,  utilizzando le 
I rischi di corruzione sono 
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L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio 
può produrre (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. 
Il livello di rischio è rappresentato da un 
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il 
per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati nell’allegato 5) al 
La stima della probabilità tiene conto dei seguenti fattori: 
controlli vigenti.  
Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre la probabilità
rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione non previsti dalle norme
La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente. 
Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia 
in relazione al rischio considerato. 
L’impatto si misura in termini di: impatto economico, impatto organizzativo, impatto reputazionale.
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che 
esprime il livello di rischio del processo.
 

 
 
Valore medio della probabilità

 
 
Valore medio dell’impatto
 

 
Valutazione complessiva del 
rischio 

 

La valutazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al f
di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottop
di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti.
Ai fini del presente lavoro, si individuano tre livelli di rischio

LIVELLO DI RISCHIO 
RISCHIO BASSO 
RISCHIO MEDIO 
RISCHIO ALTO 

 

 
Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità maggiormente idonee 
sulla base delle priorità emerse in sede di 
In tale fase, l’Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve opportunamente 
progettarle e scadenzarle a secondo delle priorità rilevate e delle risorse a disposizione. 
La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la 
fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non realizzabili.
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5. ANALISI DEI RISCHI 
ei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio 

può produrre (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio.  
Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico. 
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto
per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati nell’allegato 5) al 
La stima della probabilità tiene conto dei seguenti fattori: discrezionalità del processo, complessità del processo, 

si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre la probabilità
come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione non previsti dalle norme

La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente. 
stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia 

impatto economico, impatto organizzativo, impatto reputazionale.
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che 
esprime il livello di rischio del processo. 

Valore medio della probabilità 

0 = nessuna probabilità;  
1 = improbabile;  
2 = poco probabile;  
3 = probabile;  
4 = molto probabile;  
5 = altamente probabile. 

Valore medio dell’impatto 

0 = nessun impatto;  
1 = marginale;  
2 = minore;  
3 = soglia;  
4 = serio;  
5 = superiore 

Valutazione complessiva del 
valore probabilità x valore impatto. 
Forbice da 0 a 25  
(0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo)

6. PONDERAZIONE DEI RISCHI 
La valutazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al f
di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.  
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma 
di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 
Ai fini del presente lavoro, si individuano tre livelli di rischio 

INTERVALLO 
   Da   1   a    5 

    Da   6   a   15
    da  16   a   25

 7. TRATTAMENTO DEI RISCHI 

Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità maggiormente idonee 
sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In tale fase, l’Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve opportunamente 
progettarle e scadenzarle a secondo delle priorità rilevate e delle risorse a disposizione.  
La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la 
fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non realizzabili.
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ei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio 
 

valore dell’impatto. I criteri da utilizzare 
per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati nell’allegato 5) al P.N.A. 

discrezionalità del processo, complessità del processo, 

si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre la probabilità del 
come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione non previsti dalle norme).  

La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente.  
stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia 

impatto economico, impatto organizzativo, impatto reputazionale. 
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che 

valore probabilità x valore impatto.  

(0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 

La valutazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al fine 

orre ad ulteriore trattamento il rischio, ma 

 
 

Da   6   a   15 
da  16   a   25 

Il trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità maggiormente idonee a prevenire i rischi, 

In tale fase, l’Amministrazione non deve limitarsi a proporre astrattamente delle misure, ma deve opportunamente 

La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità anche della 
fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non realizzabili. 
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Le misure di prevenzione possono essere distinte in misure “
PNA.  
Le prime sono definite come tutte quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti 
normative; le seconde, invece, possono essere inserite nel PTPCT a discrezione dell’Amministrazione.
Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate. 
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT. 
Per ogni misura è opportuno siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi:

a) la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione;
b) i responsabili, cioè gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 

struttura organizzativa; 
c) gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi.
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nzione possono essere distinte in misure “obbligatorie” e misure “ulteriori

Le prime sono definite come tutte quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti 
ossono essere inserite nel PTPCT a discrezione dell’Amministrazione.

Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate.  
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT.  

iaramente descritti almeno i seguenti elementi: 
la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione; 
i responsabili, cioè gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 

li indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 
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ulteriori”, così come previsto nel 

Le prime sono definite come tutte quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti 
ossono essere inserite nel PTPCT a discrezione dell’Amministrazione. 

i responsabili, cioè gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 
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1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), redatto ai sensi della 
Legge 190 del 6 novembre 2012 e secondo
deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “
Anticorruzione”, si prefigge i seguenti obiettivi:

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo 

delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c) individuare le misure organizzative volte a prevenire i rischi di corruzione.

2. Il piano, pertanto, per raggiungere le predette finalità:
 evidenzia e descrive il livello di esposizione degli uffici e delle relative attività a rischio di corruzione e illegalità;
 indica le misure organizzative e/o normative atte a prevenire il rischio corruzione;

disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità e integrità
 

 2 - OBBLIGHI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED ASSEMBLEA CONSORTILE.
Il Consiglio di Amministrazione approva ogni anno, su proposta del RPCT, e qualora vi sia la necessità di apportare 
modifiche e/o integrazioni, per ragioni giuridiche e/o fattuali, con cadenze diverse, un 
all’approvazione del P.T.P.C.P., alla cui approvazione definitiva provvede l’Assemblea Consortile.
 

 3- CENTRALITA’ DEL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
Il RPCT è il soggetto fondamentale nell’ambito dell’attuazione pratico
La figura del RPCT è individuata nel Direttore Generale, come Deliberazione del CdA n.1 del 27/02/2018, al quale sono 
riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e le garanzie di legge,  gli competono:
 poteri di interlocuzione e di controllo

chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano
soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e 
dell’attuazione delle misure adottate;

 supporto conoscitivo e operativo, 
organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere, oppure 
di potersi avvalere di figure professionali che si occupano delle misure di miglioramen
dell’amministrazione. 

 

I destinatari del piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 
 
 
 

soggetto 

il responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 
(RPCT) 

 
 
 
 
 

il Consiglio di 
Amministrazione 

ed  
Assemblea Consortile 

 

 
 
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SEZIONE SECONDA 
 
 

1 -  OGGETTO DEL PIANO 
1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), redatto ai sensi della 
Legge 190 del 6 novembre 2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la 
deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento al Piano Nazionale 

”, si prefigge i seguenti obiettivi: 
à nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

misure organizzative volte a prevenire i rischi di corruzione. 
2. Il piano, pertanto, per raggiungere le predette finalità: 

evidenzia e descrive il livello di esposizione degli uffici e delle relative attività a rischio di corruzione e illegalità;
le misure organizzative e/o normative atte a prevenire il rischio corruzione; 

disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità e integrità. 

OBBLIGHI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED ASSEMBLEA CONSORTILE.
Amministrazione approva ogni anno, su proposta del RPCT, e qualora vi sia la necessità di apportare 

modifiche e/o integrazioni, per ragioni giuridiche e/o fattuali, con cadenze diverse, un 
cui approvazione definitiva provvede l’Assemblea Consortile.

CENTRALITA’ DEL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
Il RPCT è il soggetto fondamentale nell’ambito dell’attuazione pratico-normativa della prevenzione della corruzione. 
La figura del RPCT è individuata nel Direttore Generale, come Deliberazione del CdA n.1 del 27/02/2018, al quale sono 

ibuite tutte le prerogative e le garanzie di legge,  gli competono: 
poteri di interlocuzione e di controllo, in quanto il PTPCT prevede «obblighi di informazione nei confronti del RPCT 
chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono su tutti i 
soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e 
dell’attuazione delle misure adottate; 

 il RPCT, ove possibile per mezzi finanziari, deve essere dotato di una struttura 
organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere, oppure 
di potersi avvalere di figure professionali che si occupano delle misure di miglioramen

4 -  I SOGGETTI DELLA PREVENZIONE 
I destinatari del piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:  

competenze 

 avvia il processo di condivisione dell’analisi sui rischi di corruzione
 predispone il PTPCT e lo sottopone all’esame della Giunta comunale
 organizza l’attività di formazione 
 presidia l’attività di monitoraggio delle misure di prevenzione
 predispone la relazione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione

 delibera gli indirizzi ai fini della predisposizione del Piano di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 esamina i report contenente gli esiti del monitoraggio
 adotta, con deliberazione, il Piano di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  
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1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), redatto ai sensi della 
le linee di indirizzo dettate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la 

Approvazione definitiva dell’Aggiornamento al Piano Nazionale 

prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo 

evidenzia e descrive il livello di esposizione degli uffici e delle relative attività a rischio di corruzione e illegalità; 

OBBLIGHI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED ASSEMBLEA CONSORTILE. 
Amministrazione approva ogni anno, su proposta del RPCT, e qualora vi sia la necessità di apportare 

modifiche e/o integrazioni, per ragioni giuridiche e/o fattuali, con cadenze diverse, un Atto di Indirizzo, relativo 
cui approvazione definitiva provvede l’Assemblea Consortile. 

CENTRALITA’ DEL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
normativa della prevenzione della corruzione.  

La figura del RPCT è individuata nel Direttore Generale, come Deliberazione del CdA n.1 del 27/02/2018, al quale sono 

obblighi di informazione nei confronti del RPCT 
i obblighi informativi ricadono su tutti i 

soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e 

mezzi finanziari, deve essere dotato di una struttura 
organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere, oppure 
di potersi avvalere di figure professionali che si occupano delle misure di miglioramento della funzionalità 

avvia il processo di condivisione dell’analisi sui rischi di corruzione 
predispone il PTPCT e lo sottopone all’esame della Giunta comunale 

presidia l’attività di monitoraggio delle misure di prevenzione 
la relazione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

delibera gli indirizzi ai fini della predisposizione del Piano di prevenzione della 

contenente gli esiti del monitoraggio 
adotta, con deliberazione, il Piano di prevenzione della corruzione e della 
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 

       i dipendenti  
 
 

 

 

La gestione del rischio corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne consegue che essa è parte integrante del proce
pertanto non è un’attività meramente ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare 
riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi;
La gestione del rischio è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione, in 
particolare con il Piano della Performance e i Controlli Interni
organizzativa della strategia di prevenzione della corruzione adottata: detta strategia deve trovare un preciso 
riscontro negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti.
 

6. Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale per la Prevenzione della Cor

La trasparenza dei dati e degli atti 
standard di qualità necessario per un
performance dei singoli uffici e servizi comunali.
In particolare, la pubblicità totale dei
provvedimenti amministrativi consente
perseguimento di un miglioramento continuo
complesso. 
A tal fine gli adempimenti della trasparenza 
performance nonché oggetto di rilevazione
attività di rilevazione di efficacia ed efficienza
In particolare, nell’arco del triennio 
mediante schede, grafici e tabelle degli
quanto stabilito dal D.lgs. n. 97/2016. 
 

7. Le azioni di promozione della 
Al fine di un coinvolgimento attivo
l’amministrazione individua quali stakeholders
associazioni, le organizzazioni sindacali,  
E’ affidato ai responsabili dei servizi 
coinvolgimento degli stakeholders.  
I medesimi sono incaricati, altresì, di 
dell’art.5 del D.lgs. n. 97/2016, provenienti
dati oggetto di pubblicazione e stimolare
Al RPCT è affidato inoltre il compito
attività di formazione sui temi della 
apposite circolari operative agli uffici. 
 

8. I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal D.lgs. n. 97/2016 e più precisamente elenc
completo nell’allegato 1) della determinazione A.NA.C. n. 1310 del giorno 28 dicembre 2016. 
Il soggetto Responsabile dei processi dell’Ente è il RPCT. 
Il soggetto Responsabile degli obblighi di produzione dei dati
Lombardo. 

SPECIALE CONSORTILE “AGRO SOLIDALE” 
sociali Ambito Territoriale S01_3 

Comuni di Pagani, San Marzano Sul Sarno, San Valentino Torio

P.IVA 05548710655 
mail info@agrosolidale.it - PEC agrosolidale@pec.it 

 definisce gli obiettivi di performance collegati alla prevenzione della 
corruzione e alla trasparenza amministrativa 

 partecipano alla fase di valutazione del rischio 
 assicurano il rispetto delle misure di prevenzione 
 garantiscono il rispetto dei comportamenti previsti nel Codice di 

comportamento 
 partecipano alla formazione e alle iniziative di aggiornamento

5. La gestione del rischio corruzione 
La gestione del rischio corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne consegue che essa è parte integrante del proce
pertanto non è un’attività meramente ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare 
riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi;

e del rischio è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione, in 
Piano della Performance e i Controlli Interni, al fine di porre le condizioni per la sostenibilità 

prevenzione della corruzione adottata: detta strategia deve trovare un preciso 
riscontro negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti. 

6. Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale per la Prevenzione della Cor
Trasparenza  

 amministrativi, prevista dal decreto legislativo n. 
un effettivo controllo sociale ma anche un fattore determinante

comunali. 
dei dati, relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti

consente alla cittadinanza di esercitare i l  controllo diffuso
continuo dei servizi pubblici comunali e della attività

della trasparenza costituiranno parte integrante e sostanziale
di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste

efficienza dell’attività amministrativa. 
 dovranno essere  ulteriormente implementate 

degli indicatori di output e di raggiungimento degli
 

7. Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders
attivo per la realizzazione e la valutazione delle 

stakeholders i cittadini residenti nell ’ A m b i t o  T e r r i t o r i a l e  S O 1
,  i media, le imprese e gli ordini professionali. 

 interessati, di concerto con il RPCT, il coordinamento

 segnalare i feedback, tra cui le richieste di accesso 
provenienti dai medesimi stakeholders al RPCT, al fine di

stimolare l’intera struttura amministrativa. 
compito di coinvolgere tutti gli stakeholders interni all’amministrazione,

 trasparenza, della legalità e della promozione dell’attività

I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal D.lgs. n. 97/2016 e più precisamente elenc
completo nell’allegato 1) della determinazione A.NA.C. n. 1310 del giorno 28 dicembre 2016. 

dell’Ente è il RPCT.  
degli obblighi di produzione dei dati è il Responsabile delle pubblicazioni
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definisce gli obiettivi di performance collegati alla prevenzione della 

garantiscono il rispetto dei comportamenti previsti nel Codice di 

partecipano alla formazione e alle iniziative di aggiornamento 

La gestione del rischio corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne consegue che essa è parte integrante del processo decisionale e 
pertanto non è un’attività meramente ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare 
riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi; 

e del rischio è realizzata assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione, in 
, al fine di porre le condizioni per la sostenibilità 

prevenzione della corruzione adottata: detta strategia deve trovare un preciso 

6. Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

 97/2016, rappresenta lo 
determinante collegato alla 

procedimenti e ai singoli 
diffuso e lo stimolo utile al 
attività amministrativa nel suo 

sostanziale del ciclo della 
previste dallo stesso e dalle altre 

 le attività di descrizione 
degli obiettivi, anche secondo 

partecipazione degli stakeholders 
 attività di trasparenza, 

l ’ A m b i t o  T e r r i t o r i a l e  S O 1 - 3 , le 

coordinamento delle azioni volte al 

 civico, effettuate a norma 
di migliorare la qualità dei 

all’amministrazione, mediante 
dell’attività e attuazione di 

I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal D.lgs. n. 97/2016 e più precisamente elencati in modo 
completo nell’allegato 1) della determinazione A.NA.C. n. 1310 del giorno 28 dicembre 2016.  

pubblicazioni, il Dott. Arturo 
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Il RPCT è incaricato di monitorare l’effettivo
dipendenti. L’aggiornamento costante
sostanziale degli obblighi di pubblicazione.
 

La trasparenza implica che tutti i dati
sufficiente la pubblicazione di atti e documenti
La stessa pubblicazione di troppi dati ovvero
Per l’usabilità dei dati, gli uffici dell’amministrazione
pubblicazione affinché si possa accedere
contenuto. Ogni amministrazione è,
adeguati a raggiungere il numero più 
che non utilizzano le tecnologie informatiche.
Ai fini dell’usabilità dei dati, gli stessi devono
 completi ed accurati e nel caso

omissioni, ad eccezione dei casi
diffusione anche in applicazione 

 comprensibili: il contenuto dei dati
Gli uffici competenti dovranno fornire
 

10. Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati
Il decreto legislativo 97/2016 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle amministrazioni di adeguare 
i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare tutti i dati, le informazioni e i documenti 
previsti. Conseguentemente, le prescrizi
normativa. 
La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria
eliminati dalla rispettiva sezione e 
medesima sezione “Amministrazione Trasparente
Il RPCT potrà valutare ulteriori misure
 

11. Sistema di monitoraggio sull’attuazione degli adempimenti della trasparenza
Il RPCT verifica periodicamente che sia stata data attuazione alla normativa sulla trasparenza

 
12. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto 

dell’accesso civico per omessa pubblicazione
Il d.lgs. 33/2013 prevede l’istituto dell’accesso civico (art. 5) ovverossia il diritto di chiunque di richiedere i documenti
le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La 
richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come riportato 
“Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “
Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online
approvato nel CdA n…del … nella sezione “
civico” e trasmessa o consegnata al protocollo dell’ente, secondo le indicazioni pubblicate.
Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico, connessa all'inadempimento degli obblighi di 
trasparenza, il richiedente può proporre ricors
decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio.

 
13. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto 

Il d.lgs. n. 97/2016 contiene un’ulteriore novità che consiste 
chiunque di accedere a dati, documenti e informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti 
all’obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli 
La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come riportato in 
“Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “
Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione “
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l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione
costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa

pubblicazione. 

9. La struttura dei dati e i formati 
dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte

documenti perché si realizzino obiettivi di trasparenza. 
ovvero di dati criptici può disorientare gli interessati. 

dell’amministrazione individuati nel Programma devono
accedere in modo agevole alle informazioni e se ne

è, inoltre, tenuta a individuare misure e strumenti
 ampio di cittadini di adoperarsi per favorire l’accesso

informatiche. 
devono essere: 

caso si tratti di documenti, devono essere pubblicati 
casi in cui tali documenti contengano dati personali 

 del principio di pertinenza e non eccedenza dei dati
dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs.

Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 
97/2016 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle amministrazioni di adeguare 

i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare tutti i dati, le informazioni e i documenti 
previsti. Conseguentemente, le prescrizioni del decreto 97/2016 sono vincolanti dalla data di entrata in vigore della 

La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata al Dott. Arturo Lombardo,
obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 97/2016
 inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare

Trasparente”. 
misure di protezione dei dati personali per i dati oggetto

Sistema di monitoraggio sull’attuazione degli adempimenti della trasparenza
Il RPCT verifica periodicamente che sia stata data attuazione alla normativa sulla trasparenza

. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto  
dell’accesso civico per omessa pubblicazione 

Il d.lgs. 33/2013 prevede l’istituto dell’accesso civico (art. 5) ovverossia il diritto di chiunque di richiedere i documenti
ubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La 

richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come riportato 
sezione “Altri contenuti - Accesso civico”. 

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nal “Regolamento accesso civico”, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “

” e trasmessa o consegnata al protocollo dell’ente, secondo le indicazioni pubblicate. 
Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico, connessa all'inadempimento degli obblighi di 
trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della 
decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto  
dell’accesso civico generalizzato 

ulteriore novità che consiste nell’accesso civico generalizzato
chiunque di accedere a dati, documenti e informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti 
all’obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza.  
La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come riportato in 

sezione “Altri contenuti - Accesso civico”. 
tta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione “
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pubblicazione da parte dei singoli 
normativa è parte integrante e 

parte degli interessati. Non è 

devono curare la qualità della 
ne possa comprendere il 

strumenti di comunicazione 
l’accesso ai dati anche a soggetti 

 in modo esatto e senza 
 di vietata o inopportuna 

dati stessi; 

D.lgs. n. 97/2016. 

97/2016 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle amministrazioni di adeguare 
i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare tutti i dati, le informazioni e i documenti 

oni del decreto 97/2016 sono vincolanti dalla data di entrata in vigore della 

al Dott. Arturo Lombardo, con il RPCT. 
97/2016 i dati dovranno essere 

realizzare all’interno della 

oggetto di archiviazione. 

Sistema di monitoraggio sull’attuazione degli adempimenti della trasparenza 
Il RPCT verifica periodicamente che sia stata data attuazione alla normativa sulla trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 prevede l’istituto dell’accesso civico (art. 5) ovverossia il diritto di chiunque di richiedere i documenti, 
ubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La 

richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come riportato 

nal “Regolamento accesso civico”, 
sezione “Altri contenuti - Accesso 

Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico, connessa all'inadempimento degli obblighi di 
o al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della 

nell’accesso civico generalizzato ovverossia il diritto di 
chiunque di accedere a dati, documenti e informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come riportato in 

tta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione “Amministrazione 



AZIENDA SPECIALE 
per i servizi sociali Ambito Territoriale S01_
Comuni di Pagani, San Marzano Sul Sarno,

 

Via M. Pittoni n. 1, 84016 Pagani (SA) - P.IVA 05548710655
Web site: www.agrosolidale.it - E- mail 
 

Trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti 
secondo le indicazioni pubblicate. 
Le modalità di acceso e i tempi sono descritti nella sezione “
contenuti - Accesso civico”. 
 

Il RPCT ha il compito di vigilare sull’attuazione
mancato o ritardato adempimento, casi
l’eventuale attivazione del procedimento
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in
fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla 
qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale

 

La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di “
prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f). 
La CIVIT (delibera n. 50/2013) suggerisce che pe
conoscenza” avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga l’effettiva utilità, anche tenuto conto dei costi e 
dell’impatto organizzativo sull’amministrazione. 
Il presente PTPCT 2018-2020 dispone, altresì, la pubblicazione nella sezione “
sottosezione “Altri contenuti” dei dati ulteriori
pubblicazione è prevista da norme di legge, ma 
possono risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste 
frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche).
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Altri contenuti - Accesso civico” e trasmessa o consegnata al protocollo dell’ente, 

acceso e i tempi sono descritti nella sezione “Amministrazione Trasparente

14. Controlli, responsabilità e sanzioni 
sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa,
casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (A.NA.C.) e all’ufficio

procedimento disciplinare. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 97/2016, 
fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla 
qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004). 

15. Dati ulteriori 
La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto obbligatorio del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f).  
La CIVIT (delibera n. 50/2013) suggerisce che per l’individuazione dei dati ulteriori siano valorizzate le “

” avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga l’effettiva utilità, anche tenuto conto dei costi e 
dell’impatto organizzativo sull’amministrazione.  

dispone, altresì, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente
dati ulteriori ovvero la divulgazione nella medesima sezione dei dati, la cui 

pubblicazione è prevista da norme di legge, ma non indicati nella delibera CIVIT/ANAC 50/2013 e 1310/2016 e che 
possono risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste 
frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche). 
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” e trasmessa o consegnata al protocollo dell’ente, 

Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “Altri 

normativa, segnalando i casi di 
all’ufficio del personale per 

merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 97/2016, 
fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla 

” come contenuto obbligatorio del Piano triennale di 

r l’individuazione dei dati ulteriori siano valorizzate le “richieste di 
” avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga l’effettiva utilità, anche tenuto conto dei costi e 

Amministrazione Trasparente” – 
ovvero la divulgazione nella medesima sezione dei dati, la cui 

non indicati nella delibera CIVIT/ANAC 50/2013 e 1310/2016 e che 
possono risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a richieste 


